
Ó4 OSSERVAZIONI PER. LE CON TRO VERSIE

perioda : Che fe poi a giorni nofi-ri il pofiefiò legittimo &c. Già noi abbia
mo veduto, che per tutto il tempo , ch.e gli Efìenfi furono in attuai 
Poifeifo di Comacchio , la S. Sede non vi ebbe Dominio alcuno , e 
non vi efercitò alcuna Giurifdizione , e non ne inveiti giammai la 
Cafa d’Efìe. Avevamo all’ incontro anche fiabilito, che gl’ Imperado- 
ri diedero , continuarono , e continuano a dare l’ Inveftitura di quella 
Città alla medefima Cafa . Ed io avrei ben creduto , che ninno foife 
per dubitare di quefìa ultima v erità , perche aflerita con tu tto  pofief- 
fo in varj tempi e feritture da chi potea averne certa notizia . T u t
tavia , perche fi va fpargendo nell’ accennata Lettera qualche fofpetto 
di ciò , anzi nè pur qui lì ferma il corfo della penna ; egli è necci- 
fariq di rifpondere a quefìa pellegrina oppofizione,

xlviii.

Eoncefiìme di Cornacchia ad Ottone Efienfe non finta , «è fognata dal Pigna.

PRimieramente al Cap. XXXIV. prende cotefìo Autore ad impugnare 
laconceflion di Comacchio, che il Pigna, il R olli, l’Ughelìi, il 

Cerri , ed altri fcrivono fatta dagl’ Imperadori L otario , e Lodovico IL 
ad Ottone d’ Efìe nel Secolo IX. dicendo , che a quefia ancora fiacca 
fanno attaccati i novecento anni del pofiefiò di Cafa T  Eße . Adduce per
tanto molti argomenti contra di quefìa Conceihone , ch’ egli p re tende  
finta da Giovam Batifìa Pigna ; e apertafi la porta a parlare dell’ anti
chità della Serenifs. Cafa d’ E fìe , fi delizia molto volentieri intorno 
a quefìa materia , in guifa che perfuadendofì d’ aver manifefìamente 
provato , che la Conceflione fuddetta fia una mera menzogna del Pi
gna , e che degli Efìenfi non fi truovi memoria autentica e ficu ra , 
fe  non trecento anni dopo il mentovato Ottone , così viene egli a pe
rorare nel principio del Cap.XLI- Ecco minata la firepitofa macchina de' 
wvecento anni, alla quale flanno appoggiati i rumori, che f i  Spargono ini or
no alta pretefa Inveßitura di Comacchio data agli Eflènfi, cominciando dal 
finto Ottone da Eße . E quindi aggiunge, credetegli , che il Pigna ve
dendo- profittila, la devoluzione del Datato di Ferrdra alla Sede gfipoflolica , 
/  ingegnafiè con le dette finzioni di far credere, che Comacchio non appara 
tenefiè alla Chiefa . Ora io dico a VS. IH. , che per conto dell’ antica 
Nobiltà della Cafa d' Efìe , più a baffo le toccherò io quel poco , che 
occorrerà per ora , E in quanto alla Conceihone di quegl’ Imperadori 
fatta ad Ottone Efìenfe , le dico , non eifere quefìa nè un’ invenzione, 
nè una menzogna del Pigna ; perciocché tuttavia efifie il recapito di 
ciò in un’antica Membrana (a) , la quale fi efibirà in ogni competente 
Tribunale per eifere efaminata. Aggiungo, eifere lontano dal vero, 
che il Pigna la fingefle, quali vedeife proffima la .pretefa devoluzione

dei
[a] Atcbrv. Eßen/. Lir. A. 25?.


